
Conoscete il potenziale di 
pericolo nella vostra azienda?
Il portfolio dei pericoli: una panoramica.



I 10 punti del sistema di sicurezza  
aziendale:
1.	 Principi guida e obiettivi di sicurezza
2.	 Organizzazione della sicurezza
3.	 Formazione, istruzione, informazione
4.	 Regole di sicurezza
5.	� Individuazione dei pericoli, valutazione 

dei rischi
6.	� Pianificazione e realizzazione delle 

misure
7.	 Organizzazione dell’emergenza
8.	 Partecipazione
9.	 Tutela della salute
10.	Controllo, audit

Sistema secondo la CFSL ( = Commissione 
federale di coordinamento per la sicurezza 
sul lavoro)

Il portfolio dei pericoli concerne i punti 4, 
5 e 6 del sistema di sicurezza aziendale.
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1.1  Prefazione

L’Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali OPI (art. 11a) obbliga i datori di 
lavoro a ricorrere ai medici del lavoro e ad altri specialisti 
della sicurezza sul lavoro, se ciò è necessario per la  
tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori. 

Questo requisito è esplicitato nella direttiva 6508 della 
Commissione federale di coordinamento per la sicurezza 
sul lavoro (CFSL). Inoltre, i datori di lavoro devono rivol-
gersi a degli specialisti della sicurezza sul lavoro nel caso 
in cui l’azienda sia esposta a pericoli particolari e non 
possieda le necessarie conoscenze per garantire la sicu-
rezza e la tutela della salute dei lavoratori. Per una defini-
zione più precisa di «pericoli particolari» e «conoscenze 
specifiche» rimandiamo agli allegati 1 – 4 della direttiva.

Il metodo illustrato in questa pubblicazione fornisce un 
quadro generale del potenziale di pericolo in azienda e 
permette di adempiere all’obbligo di fare appello agli 
specialisti.

1  Introduzione

Attraverso questo metodo semplificato è possibile: 
•	 individuare in modo sistematico i pericoli e avere una 

panoramica del loro potenziale;
•	 valutare la priorità con cui vanno trattati i diversi  

pericoli;
•	 sapere quando è necessario effettuare una valutazione 

dei rischi;
•	 decidere se l’azienda dispone delle necessarie compe-

tenze tecniche per eliminare i pericoli o se bisogna 
ricorrere agli specialisti della sicurezza sul lavoro.

In generale, il portfolio dei pericoli può essere adottato 
da tutte le aziende e da tutti i settori. Un’applicazione 
ottimale di questo metodo presuppone tuttavia delle 
conoscenze di base in materia di sicurezza sul lavoro e 
tutela della salute. In mancanza di tali conoscenze è 
necessario ricorrere ad uno specialista della sicurezza 
sul lavoro sin dall’elaborazione del portfolio, i cui obiettivi 
sono illustrati nella figura 1.
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necessario intervenire
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esposte?

Regole di sicurezza 
disponibili?

Avere una panoramica dei 
pericoli

Stabilire  
le priorità

Quando effettuare una valutazione del rischio?
A quali specialisti rivolgersi?

Necessità di discussione con il personale ed esame di procedimenti  
di lavoro, attrezzature di lavoro, materiali e prodotti

1 Obiettivi del portfolio dei pericoli

Potenziale di pericolo?
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1.2  Definizioni

In questa pubblicazione vengono impiegati i seguenti termini:

Regole riconosciute di 
sicurezza sul lavoro (SL) 
e tutela della salute (TS)

Disposizioni documentate, universalmente accettate e testate nella pratica, relative a 
tecnica, organizzazione e comportamento basate su un approccio orientato al rischio.

MSSL Specialisti della sicurezza sul lavoro (medici del lavoro, igienisti del lavoro, esperti 
nell’ambito della sicurezza e ingegneri della sicurezza) che soddisfano i requisiti dell’Or-
dinanza sulla qualifica degli specialisti della sicurezza sul lavoro.

Pericoli particolari Pericoli che possono essere riconosciuti e valutati con certezza solo attraverso cono-
scenze tecniche o con strumenti di analisi. Per una definizione più precisa di «pericoli 
particolari» rimandiamo all’allegato 1 della direttiva CFSL 6508.

Conoscenze tecniche Conoscenze certificate di tecnica della sicurezza, igiene del lavoro e/o medicina del 
lavoro. Può essere necessario integrare le conoscenze tecniche con conoscenze ulte-
riori in determinati settori correlati, quali ergonomia, tossicologia, protezione dalle 
esplosioni, psicologia del lavoro, tecnica di comando. Per sapere se un’azienda dispone 
delle conoscenze necessarie rimandiamo alle spiegazioni contenute nell’allegato 4 della 
direttiva CFSL 6508.

Pericolo sul posto di 
lavoro

Stato, circostanza o processo da cui può avere origine un danno. Esempio: un vaso di 
fiori appoggiato sul davanzale esterno di una finestra.

Situazione pericolosa  
sul posto di lavoro

Si parla di situazione pericolosa quando una persona è esposta a un pericolo. Esempio: 
sul davanzale di una finestra è posizionato in bilico un vaso di fiori. Una persona sta 
sostando sotto il davanzale. Questa situazione può causare un danno in qualsiasi 
momento.

Individuazione dei  
pericoli

Rilevamento semplice e sistematico dei pericoli per la sicurezza e la salute delle persone 
sul luogo di lavoro.

Tutela della salute Per tutela della salute s’intende qui protezione dai pericoli per la salute e prevenzione 
delle malattie professionali (OPI, OLL3).

Conoscenze di base Conoscenze nell’ambito della sicurezza del lavoro e della tutela della salute che possono 
essere acquisite seguendo corsi di associazioni di categoria, corsi Suva o CFSL e corsi 
proposti da istituti di formazione per adulti. L’allegato 4 offre una panoramica su queste 
conoscenze di base.

Analisi dei rischi o  
valutazione dei rischi

Metodo riconosciuto di analisi ovvero di valutazione dei rischi per le persone sul luogo 
di lavoro, ad esempio «Metodo Suva per la valutazione dei rischi sui posti di lavoro e nei 
processi lavorativi».

Sistema di sicurezza Struttura per l’organizzazione di processi, responsabilità e competenze all’interno di 
un’azienda. L’obiettivo del sistema di sicurezza è il continuo miglioramento della sicurezza 
sul lavoro e della tutela della salute. La struttura e i possibili contenuti di un sistema di 
sicurezza sono descritti, ad esempio, nelle pubblicazioni Suva [6] e [7] (vedi capitolo 4).
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1.3  Basi statistiche

L’obbligo di far appello a specialisti della sicurezza sul 
lavoro dipende, tra l’altro, dal rischio d’infortunio e di 
malattie professionali, come risulta dai dati statistici a 
disposizione (OPI art. 11a cpv. 2). Per determinare il 
potenziale di rischio nell’azienda non bisogna quindi solo 
adottare un approccio rivolto al futuro, ma anche retro-
spettivo, avvalendosi delle esperienze acquisite negli ulti-
mi anni nell’ambito dell’andamento infortunistico.

Nell’elaborare il portfolio dei pericoli è necessario tener 
conto non solo dei rischi specifici all’azienda, ma anche 
delle cause di infortunio più frequenti del settore profes-
sionale di appartenenza.

La Suva mette a disposizione dei clienti i dati sull’anda-
mento infortunistico anche nel confronto con la frequenza 
infortunistica del settore. A tal proposito è bene rivolgersi 
all’agenzia Suva di riferimento.

Al sito www.unfallstatistik.ch à neueste Zahlen è possi-
bile vedere il tasso d’infortunio medio per ogni settore e 
classe. Il confronto tra il tasso d’infortunio di un’azienda e 
quello del settore fornisce un primo dato di riferimento 
sulla qualità e l’efficacia delle proprie misure di sicurezza.
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2.1  Determinazione dei limiti del sistema

Prima di realizzare il portfolio dei pericoli vanno stabiliti i 
limiti del sistema dei settori o dei processi considerati. 
Inoltre bisogna definire esattamente quali elementi fanno 
parte del sistema, e vanno quindi inclusi nel portfolio dei 
pericoli, e cosa è esterno al sistema.

2.2  Suddivisione in sistemi parziali

L’azienda viene ripartita in sistemi parziali (processi, settori 
di lavoro e / o gruppi di persone) chiaramente delimitati 
(vedi «Bibliografia» N. [1]). In conformità alle norme ISO 
più recenti relative ai sistemi di gestione per la qualità 
(vedi «Bibliografia» N. [2], [3] e [4]), l’analisi verterà sul 
processo che, se necessario, verrà suddiviso in processi 
parziali.

2.3  Elaborazione dell’inventario dei pericoli

Nel creare l’inventario dei pericoli (vedi Appendice 1),  
in cui vanno coinvolte le persone interessate, si procede 
nel modo seguente:
1.	�Scegliere e numerare il processo parziale
2.	�Stabilire il tipo di esercizio (normale, particolare,  

manutenzione)
3.	�Descrivere il processo parziale
	 – svolgimento del lavoro (attività principali)
	 – �attrezzature di lavoro impiegate  

(macchine, utensili, ecc.) 
	 – �materiale e (sotto)prodotti impiegati generati dal  

processo parziale (ad es. solventi durante la pittura, 
polveri di molatura);

4.	�Stabilire il potenziale di rischio del processo parziale 
(punto 2.3.1) 
Il potenziale di pericolo va valutato singolarmente per 
ogni attività principale, attrezzatura di lavoro e materia-
le. Il potenziale di pericolo più alto determina l’intero 
processo parziale. Per facilitare la valutazione del 
potenziale di pericolo, annotare separatamente per 
ogni attività, ogni attrezzatura di lavoro e ogni materiale, 
tutti i pericoli rilevati durante la visita sul posto o il  
colloquio con le persone interessate. Per la ricerca dei 
pericoli si può ricorrere anche all’allegato 1 della diretti-
va CFSL 6508 [5]. Oltre ai rischi specifici dell’azienda 
vanno considerate anche le cause di infortunio più  
frequenti del settore.

5.	�Classificare e documentare le regole riconosciute 
disponibili, relative ai pericoli del processo (punto 2.3.2)

6.	�Assicurarsi che le regole disponibili tengano sufficien-
temente in considerazione gli aspetti della sicurezza 
sul lavoro e della tutela della salute

7.	�Stabilire l’eventuale necessità di ricorrere a specialisti 
della sicurezza sul lavoro

Al fine di evitare ripetizioni, i pericoli rilevati in tutti o in 
vari processi parziali possono essere registrati separata-
mente alla voce «processi di base». Questi pericoli sono 
definiti «pericoli di base».

2 � Realizzazione di un 
portfolio dei pericoli
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2.3.1  Valutazione del potenziale di pericolo

2.3.2  Verifica della disponibilità di regole riconosciute di sicurezza sul lavoro e 
tutela della salute

Attenzione: la determinazione del potenziale di pericolo 
si basa su una valutazione approssimativa che va verifi-
cata durante l’elaborazione dei processi parziali
(vedi punto 3.1).

2.4  Rappresentazione grafica del portfolio 
dei pericoli

2.4.1  Ripartizione dei processi parziali
Il portfolio dei pericoli è la rappresentazione grafica di un 
processo e dei processi parziali ad esso correlati i quali 
vengono posti in uno dei quattro quadranti sulla base del 
loro potenziale di pericolo e della disponibilità di regole 
riconosciute (vedi figura 2).

I quadranti sono definiti nel seguente modo:
Quadrante 1:	� elevato potenziale di pericolo, regole rico-

nosciute non disponibili o disponibili solo in 
parte

Quadrante 2:	� elevato potenziale di pericolo, regole rico-
nosciute disponibili 

Quadrante 3:	� basso potenziale di pericolo, regole ricono-
sciute non disponibili o disponibili solo in 
parte

Quadrante 4:	� basso potenziale di pericolo, regole ricono-
sciute disponibili

Elevato potenziale di 
pericolo

Presenza di un pericolo particolare o possibilità di un danno permanente (irreversibile) 
per la salute.

Basso potenziale di  
pericolo

Possibilità di un danno alla salute, che tuttavia è curabile (reversibile).

Regole riconosciute 
disponibili

L’azienda sa come affrontare i pericoli identificati. Le misure da adottare sono sufficien-
temente descritte. Le regole riconosciute si basano su un approccio orientato al rischio 
e sono documentate in direttive, norme, bollettini d’informazione, liste di controllo, sche-
de di sicurezza, istruzioni d’uso, materiale didattico di centri di formazione riconosciuti.
Attenzione: per quanto concerne la combinazione di materiali o attrezzature di lavoro, 
ad es. miscele o interfacce, le singole schede di sicurezza o il manuale d’uso non consi-
derano sufficientemente gli aspetti di sicurezza sul lavoro e tutela della salute.

Regole riconosciute non 
disponibili o disponibili 
solo in parte

L’azienda non sa come affrontare i pericoli identificati oppure la descrizione degli aspetti 
di sicurezza sul lavoro e di tutela della salute e delle misure da adottare è incompleta. I 
processi complessi, le modalità d’uso di miscele, l’uso di attrezzature di lavoro non con-
forme alle disposizioni o il mancato rispetto di un processo già stabilito rappresentano 
degli esempi.
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Attenzione: nell’elaborazione dei processi parziali (vedi 
punto 3.1) bisogna verificare se le regole riconosciute 
attribuiscono sufficiente importanza agli aspetti di sicu-
rezza sul lavoro e di tutela della salute. Se, ad esempio, 
per un processo parziale sono disponibili regole ricono-
sciute, ma le misure proposte sono ritenute insufficienti o 
non applicabili alla situazione da valutare, il processo 
parziale viene collocato nel quadrante 1 o 3.

Nel portfolio dei pericoli i tre tipi di esercizio (normale, 
particolare e manutenzione) sono rappresentati dai 
seguenti simboli:

Al fine di distinguere i singoli processi parziali, i simboli 
devono essere numerati come nell’inventario dei pericoli. 
Per facilitare una visione d’insieme, si possono inserire i 
processi parziali per ogni tipo di esercizio in un portfolio 
dei pericoli separato.

2.4.2  Definizione delle priorità
Per stabilire le priorità, all’interno di un quadrante possono 
essere definiti altri criteri, come il numero delle persone 
esposte o determinate caratteristiche dei materiali (ad es. 
di tipo cancerogeno).

Nell’esempio che segue le priorità vengono determinate 
utilizzando un simbolo di diverse dimensioni a seconda 
del numero delle persone esposte in un processo parziale. 

La dimensione del simbolo determina l’ordine in cui  
devono essere elaborati i processi parziali all’interno  
di un quadrante.

regole riconosciute disponibili

Portfolio dei pericoli
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2 �Portfolio dei pericoli con diversi simboli per i processi parziali dei tre 
tipi di esercizio. La dimensione dei simboli determina le priorità.

 = normale

 = particolare

 = manutenzione

	�Più d 10 persone esposte.  
à �Il processo parziale viene rappresentato con un 

cerchio grande

	� Da 4 a 10 persone esposte.  
à �Il processo parziale viene rappresentato con un 

cerchio medio

	�  Da 1 a 3 persone esposte.  
  à �Il processo parziale viene rappresentato con un 

cerchio piccolo
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3.1  Elaborazione dei processi parziali

Nell’elaborazione dei singoli processi parziali bisogna 
verificare se essi sono collocati nel quadrante corretto.  
In questo senso, un processo parziale collocato nel  
quadrante 2 deve essere spostato nel quadrante 1 se:
•	 nell’elaborazione dei dettagli viene constatato che le 

regole riconosciute non sono sufficienti per singoli 
pericoli (ad esempio se in una scheda di sicurezza gli 
aspetti di sicurezza sul lavoro e di tutela della salute 
non sono sufficientemente presi in considerazione);

3 �Applicazione del 
portfolio dei pericoli

•	 non ci si attiene alle regole riconosciute; 
•	 non tutti i pericoli vengono identificati.

Nell’elaborazione dei processi parziali bisogna general-
mente cominciare con i quadranti 1 e 2 (vedi tabella 3).  
In seguito si prendono in considerazione i quadranti 3 e 4.

3 Applicazione del portfolio dei pericoli

Quadrante Procedimento

1
Effettuare la valutazione del rischio

– �Ricorrere ai medici del lavoro e agli altri specialisti della sicurezza sul lavoro (se l’azienda non  
possiede le necessarie conoscenze tecniche per una valutazione del rischio).

– �Effettuare la valutazione del rischio secondo un metodo riconosciuto. La valutazione del rischio 
può essere limitata a quei pericoli di cui sono disponibili solo in parte delle regole riconosciute o  
di cui non esiste alcuna regola.

– �Applicare le misure che derivano dalla valutazione dei rischi. 
– �Documentare l’applicazione.

2
Applicare le regole riconosciute

– �Assicurarsi che l’azienda disponga di tutte le conoscenze di base necessarie per affrontare i peri-
coli individuati. In caso contrario, ricorrere ai medici del lavoro e agli altri specialisti della sicurezza 
sul lavoro. 

– �Applicare le misure da adottare sulla base delle regole riconosciute.
– �Documentare l’applicazione.

3
Formulare le regole mancanti

– �Assicurarsi che l’azienda disponga delle sufficienti conoscenze di base necessarie per la valutazione 
dei pericoli. In caso contrario ricorrere agli specialisti.

– �Formulare le regole mancanti, incluse le misure, per il relativo processo parziale (ad es. istruzioni  
di lavoro). 

– �Applicare le nuove regole o misure.
– �Documentare l’applicazione.

4
Applicare le regole riconosciute

– �Applicare le misure descritte nelle regole riconosciute. 
– �Documentare l’applicazione.
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3.5  Rappresentazione dello stato attuale di 
applicazione delle misure

Il portfolio dei pericoli offre la possibilità di visualizzare a 
che punto si trova l’applicazione (figura 4). Se i processi 
parziali sono stati controllati ed elaborati, ovvero se le 
misure da applicare nel sistema di sicurezza aziendale 
sono state adottate, i simboli del portfolio dei pericoli 
possono essere modificati di conseguenza, ad es. con 
un’ombreggiatura. L’azienda dispone in questo modo di 
una panoramica sullo stato di avanzamento nell’elabora-
zione e nel controllo dei processi parziali.

3.2  Istruzione e formazione del personale

Applicare le misure significa anche garantire la qualifica-
zione del personale attraverso un’appropriata selezione, 
istruzione e formazione. Il personale deve essere infor-
mato sui possibili pericoli e sulle misure di protezione da 
adottare. Queste istruzioni vanno documentate.

3.3  Elaborazione di un sistema di sicurezza

Per ottenere buoni risultati nella promozione della sicu-
rezza e della salute sul lavoro, bisogna procedere in 
modo ponderato e mirato, ovvero secondo uno schema 
ben strutturato e non adottando singole misure di tanto 
in tanto.

Pertanto, la direttiva CFSL 6508 (vedi punto 3.1 e 3.3) esige 
da numerose aziende che queste si dotino di un sistema 
di sicurezza aziendale e che possano dimostrarlo. 
Quest’obbligo riguarda:
•	 le aziende con pericoli particolari con un minimo di 10 

dipendenti;
•	 le aziende senza pericoli particolari con un minimo di 

50 dipendenti.
In questo modo è possibile garantire l’applicazione e la 
verifica periodica delle misure pianificate tenuto conto dei 
pericoli individuati. Per sapere come creare un sistema di 
sicurezza aziendale vi preghiamo di consultare la pagina 
www.suva.ch/sistema-di-sicurezza.

3.4  Verifica periodica

Il portfolio dei pericoli va verificato periodicamente,  
in modo particolare in caso di cambiamenti all’interno 
dell’azienda dovuti all’introduzione di nuovi impianti o 
attrezzature di lavoro, di nuovi materiali o procedure di 
lavoro.

4 �Rappresentazione dello stato di applicazione nel portfolio dei pericoli 
(simboli ombreggiati = applicazione avvenuta)
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4.2  Pagine web

www.suva.ch 
Piattaforma per la ricerca, il download e l’ordinazione di 
liste di controllo, opuscoli, video e altri supporti informati-
vi in materia di sicurezza sul lavoro e tutela della salute.

www.suva.ch/mssl
Pagine con informazioni utili sul ricorso agli specialisti 
della sicurezza sul lavoro e sulla creazione di un sistema 
di sicurezza aziendale.

www.unfallstatistik.ch
Analisi statistica dell’andamento infortunistico di tutte le 
aziende assicurate secondo la LAINF.

4 �Supporti informativi
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Appendice 1
Modulo 1, inventario dei pericoli (modello da copiare)
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Appendice 2

regole riconosciute disponibili

Portfolio dei pericoli

regole riconosciute non disponibili  
o disponibili solo in parte
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Modulo 2, portfolio dei pericoli (modello da copiare)

Processi di base

B1:

B2:

B3:

B4:

B5:

Processi parziali

T1:

T2:

T3:

T4:

T5:

T6:

T7:

T8:

Azienda:

Processo:

Stato di esercizio:
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Appendice 3

Tabella dei pericoli

A
Tipo di pericolo

B 
Origine, energia del pericolo

C
�Interazione della persona, 
situazioni pericolose

D
Conseguenze possibili

1 Pericoli di natura meccanica Parti di macchine in movimento 
non messe in sicurezza con  
punti di: 
•	 schiacciamento
•	 cesoiamento
•	 impatto
•	 taglio
•	 perforazione
•	 trascinamento 
•	 impigliamento

lavorare vicino a parti di mac­
chine in movimento non messe 
in sicurezza

•	 essere investiti
•	 essere scagliati via
•	 schiacciamento di una parte 

del corpo, rimanere impigliati 
•	 restare schiacciati, soffocare
•	 essere colpiti
•	 tagliarsi o perdere un arto
•	 essere trascinati
•	 essere travolti
•	 escoriazioni
•	 sbattere
•	 penetrazione di liquidi o gas 

sotto pressione
•	 ferite da taglio 
•	 ferite da punta
•	 essere morsi, colpiti, punti
•	 cadere in piano

Parti con superfici pericolose 
come angoli, punte, spigoli,  
taglienti, rugosità

lavorare su parti che presentano 
superfici pericolose

Mezzi di trasporto o attrezzature 
di lavoro mobili

•	 sostare nella zona di movimento
•	 guidare un mezzo di trasporto 

o condurre attrezzature di 
lavoro

Movimento incontrollato di ele-
menti come parti che rotolano, 
scivolano, si ribaltano, sbattono 
o vengono proiettate

•	 sostare nell’area di decom-
pressione di molle

•	 trovarsi lungo la traiettoria  
di pezzi proiettati

•	 trovarsi nella zona di movi-
mento incontrollato di animali / 
persone

Caduta di oggetti •	 attraversare l’area di caduta  
di oggetti

•	 sostare nell’area di caduta  
di materiali o oggetti instabili

•	 sostare sotto carichi sospesi

Liquidi o gas sotto pressione •	 lavorare su recipienti contenenti 
liquidi o gas sotto pressione

•	 sostare nell’area di sfiato  
di recipienti a pressione

La Suva raccomanda di descrivere i pericoli e le situazioni pericolose nei processi di lavoro seguendo i quattro criteri 
seguenti (con riferimento alla norma SN EN ISO 12100):

Criterio Esempio

A Tipo di pericolo Pericolo di natura meccanica

B Origine, energia del pericolo Spigolo tagliente

C Interazione della persona Lavori di pulizia vicino a spigoli 
taglienti

D Potenziali conseguenze, 
danni

Ferita da taglio nel palmo della 
mano

È importante registrare anche i pericoli e le situazioni 
pericolose che non sono evidenti o che presentano 
una bassa probabilità di accadimento.
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2 Pericoli di caduta Lavori in quota, ad esempio su 
scale, piattaforme di lavoro o tetti

trovarsi in quota •	 cadere dall’alto
•	 cadere in piano
•	 inciampare
•	 scivolareAperture nel pavimento, gradini, 

differenze di altezza, ad esempio 
piattaforme, parapetti, fosse  
o pozzi

lavorare presso zone con rischi  
di caduta

Superfici scivolose, come ad 
esempio superfici in pendenza, 
bagnate, sporche o con presenza 
di olio o neve

•	 lavorare su superfici in  
pendenza

•	 muoversi su superfici scivolose

Aree con punti di inciampo (bordi, 
dislivelli, buche) o disordinate

muoversi in aree con punti  
di inciampo

Condizioni di visibilità muoversi senza sufficiente visibi-
lità, ad esempio in caso di nebbia 
o fumo

3 Pericoli di natura elettrica Elementi in tensione •	 lavorare in prossimità  
di conduttori elettrici

•	 avvicinarsi a parti in alta  
tensione

•	 ustioni 
•	 elettrocuzione
•	 reazioni chimiche nel sangue 
•	 effetti su protesi e impianti 

medici 
•	 essere scagliati via 
•	 essere colpiti da parti fuso 

proiettate
•	 trombosi
•	 arresto cardiaco
•	 vapori tossici

Fenomeni elettrostatici avvicinarsi a elementi carichi 
elettrostaticamente

Cortocircuiti, sovraccarichi, archi 
elettrici 

sostare nella zona d’azione  
di archi elettrici

4 Sostanze chimiche o biologi­
che pericolose per la salute 

•	 Sostanze tossiche, cancero-
gene, tossiche per la riprodu-
zione, irritanti o corrosive

•	 Gas o vapori
•	 Liquidi o aerosol
•	 Sostanze solide
•	 Microrganismi e virus

•	 sostare in zone con presenza 
di tali sostanze

•	 sprofondare in queste sostanze
•	 svolgere lavori con queste 

sostanze
•	 entrare in contatto con 

sostanze pericolose per  
la salute 

•	 lavorare con organismi  
o cadaveri infetti o malati

•	 difficoltà respiratorie,  
soffocamento

•	 effetti sulla capacità riproduttiva
•	 alterazione del patrimonio 

genetico, cancro

5 Pericoli di incendio e di 
esplosione

•	 Sostanze solide, liquidi o gas 
infiammabili o esplosivi

•	 Fonte di innesco come fattore 
scatenante

•	 manipolare o stoccare 
sostanze, liquidi o gas infiam-
mabili o esplosivi

•	 sostare in un’atmosfera  
esplosiva

•	 lavorare con fonti di innesco  
o sostanze esplosive

•	 ustioni
•	 incendi
•	 esplosioni
•	 onda d’urto
•	 schegge o elementi proiettati

•	 Esplosivi
•	 Energia di attivazione come 

fattore scatenante

6 Pericoli di natura termica Sostanze, superfici o atmosfere 
molto calde o molto fredde

lavorare nelle vicinanze di  
sostanze, superfici e atmosfere 
molto calde o molto fredde

•	 ustioni
•	 congelamento
•	 scottature
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7 Sollecitazioni fisiche 
particolari

Sorgenti di rumore > 85 dB(A) •	 sostare in zone rumorose
•	 sostare nelle vicinanze  

di possibili eventi detonanti

•	 malessere
•	 perdita di conoscenza
•	 disturbi dell’equilibrio
•	 danni uditivi irreversibili
•	 stress
•	 traumi acustici, acufeni 
•	 stanchezza
•	 comunicazione difficile

Sorgenti di ultrasuoni / infrasuoni sostare in zone con ultrasuoni / 
infrasuoni

•	 malessere, stress
•	 disturbi fisici
•	 disturbi neurologici
•	 disturbi osteoarticolari
•	 trauma alla colonna vertebrale
•	 disturbi vascolari

Sorgenti di radiazioni non ioniz-
zanti come:
•	 raggi ultravioletti o luce solare
•	 radiazione laser
•	 campi elettromagnetici

sostare in zone con sorgenti che 
generano radiazioni non ioniz-
zanti o campi elettromagnetici

•	 ustioni
•	 danni agli occhi e alla pelle 

(soprattutto tumore della pelle)
•	 danni ai tessuti
•	 danni alle ossa
•	 surriscaldamento, mal di testa, 

disturbi del sonno ecc.
•	 influsso su protesi e impianti 

medici

Sorgenti di radiazioni ionizzanti 
come:
•	 raggi X
•	 radioattività

sostare in zone con sorgenti che 
generano radiazioni ionizzanti

•	 effetti sulla capacità riproduttiva 
•	 tumori
•	 mutazioni, alterazioni del patri-

monio genetico
•	 morte cellulare, insufficienze 

di organi vitali, danni alla pelle

Depressione o sovrappressione lavorare in ambienti con pressione 
negativa o sovrapressione, ad 
es. sott’acqua, in caso di repen-
tine variazioni di pressione o in 
alta quota

•	 mancanza di ossigeno  
(ipossia)

•	 sintomi simili al mal  
di montagna

•	 edema polmonare e cerebrale
•	 riduzione delle prestazioni
•	 vertigini, mal di testa, tachi-

cardia
•	 barotraumi (orecchie,  

seni paranasali)
•	 narcosi da azoto  

(ebbrezza dei grandi fondali)
•	 iperossia
•	 malattia da decompressione 

con dolori muscolari e articolari
•	 paralisi, danni agli organi
•	 danni cronici alle ossa
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8 Sollecitazioni dovute alle  
condizioni ambientali

•	 Clima, meteo, vento  
o atmosfera

•	 Umidità dell’aria 
•	 Microclima 
•	 Caldo o freddo
•	 Variazioni repentine  

di temperatura

•	 lavorare in condizioni climati-
che sfavorevoli, ad es. correnti 
d’aria, temperature basse o 
elevate, umidità relativa dell’aria 
bassa o elevata, pioggia inten-
sa, neve, ghiaccio o grandine

•	 svolgere lavori con esposizione 
al caldo o al freddo

•	 sostare in zone con variazioni 
grandi e repentine di tempera-
tura

•	 congelamento
•	 problemi circolatori,  

colpo di calore 
•	 raffreddamento, malattie delle 

vie respiratorie
•	 contratture 
•	 disidratazione 
•	 malessere
•	 stanchezza, spossatezza
•	 stress

lavorare in atmosfere sotto-ossi-
genate, ad esempio in depositi o 
in locali server

•	 soffocamento
•	 sintomi simili al mal di monta-

gna
•	 disturbi cardiovascolari
•	 malattie delle vie respiratorie  

e polmonari

Condizioni di luce e illuminazione lavorare con scarsa illuminazione, 
ad es. valore di illuminamento  
ridotto, abbagliamento, sfarfalla-
mento o luminanza non uniforme

•	 mal di testa 
•	 sovraccarico agli occhi,  

stanchezza visiva
•	 mancanza di concentrazione, 

dolori cervicali e alla schiena 
dovuti a una postura errata

•	 disturbi del sonno
•	 malessere, stress

9 Sollecitazioni all’apparato 
locomotore

Oggetti o carichi pesanti sollevare, movimentare, tirare  
o spingere pesi

•	 malessere
•	 stanchezza, contratture
•	 danni / infiammazioni / disturbi 

cronici dell’apparato locomo-
tore (muscoli, tendini, fasce, 
ossa, articolazioni, legamenti, 
cartilagini, vene)

•	 ipoestesia, vertigini
•	 stress

•	 Posture forzate
•	 Movimenti sfavorevoli 
•	 Attività ripetitive

•	 svolgere lavori con movimenti 
ripetitivi

•	 lavorare con posture forzate
•	 svolgere lavori statici
•	 svolgere lavori sopra la testa
•	 svolgere lavori in ginocchio,  

in posizione piegata o distesa
•	 svolgere lavori con la testa  

o il busto girati di lato

Vibrazioni •	 lavorare con attrezzature  
di lavoro vibranti, ad es. in tutto 
il corpo o di un arto

•	 sostare in zone soggette  
a vibrazioni

•	 alterazioni alle ossa e alle  
articolazioni mano-braccia 

•	 disturbi dell’irrorazione san-
guigna alle dita 

•	 dolori cronici alla schiena  
o alla zona lombare 
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10 Sollecitazioni psichiche •	 Carichi di lavoro eccessivi  
o troppo ridotti

•	 Attività altamente ripetitive
•	 Attività incomplete o monotone
•	 Scarsa autonomia gestionale  

e decisionale
•	 Elevato carico emotivo nel 

lavoro a contatto con clienti  
o pazienti

•	 Condizioni sociali opprimenti

•	 lavorare continuamente a ritmi 
serrati o concentrati 

•	 essere sottoposti a una cultura 
del team opprimente

•	 vivere episodi di discrimina-
zione, mobbing, bossing o 
molestie sessuali

•	 svolgere attività altamente 
monotone

•	 essere sottoposti ad atteggia-
menti aggressivi o minacciosi

•	 malessere 
•	 mal di stomaco 
•	 stress negativo, esaurimento 
•	 disturbi della concentrazione
•	 mal di testa cronico 
•	 ansia 
•	 stato depressivo
•	 autolesionismo

11 Imprevisti Violenza fisica, situazioni  
di conflitto

lavorare con clienti, pazienti,  
dimostranti o criminali difficili

lesioni esterne ed interne in tutto 
il corpo dovute a colpi, spinte, 
punture, morsi

•	 Guasto al circuito di comando 
e regolazione

•	 Malfunzionamento dei  
comandi

maggiore probabilità che le si-
tuazioni pericolose si verifichino 
in relazione con i pericoli 
identificati.

si vedano le possibili conseguenze 
ai punti 1–10

12 Guasti nell’alimentazione  
di energia

Interruzione di corrente maggiore probabilità che le si-
tuazioni pericolose si verifichino 
in relazione con i pericoli 
identificati.

si vedano le possibili conseguenze 
ai punti 1–10

13 Organizzazione del lavoro Qualificazione sbagliata o insuffi-
ciente, mancanza delle cono-
scenze necessarie

maggiore probabilità che le situa-
zioni pericolose si verifichino  
in relazione con i pericoli 
identificati.

si vedano le possibili conseguenze 
ai punti 1–10

Informazioni o istruzioni insuffi-
cienti: barriere linguistiche  
o documentazione di lavoro,  
formazione, istruzioni, informa
zioni carenti o mancanti

Disturbi, interruzioni, distrazioni 
frequenti

Compiti, competenze e respon-
sabilità non chiare

Riscontri o feedback mancanti 
(interni, esterni)

Coinvolgimento insufficiente dei 
collaboratori

Persone che lavorano da sole in 
postazioni isolate

Orari di lavoro pesanti:
lavoro a turni o notturno nel fine 
settimane, orari di lavoro irregolari 
o modificati con scarso preavviso, 
carico di lavoro troppo elevato per 
un periodo prolungato

Cultura della prevenzione 
insufficiente
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Conoscenze base sulla sicurezza sul lavoro e tutela della salute. Elenco non esaustivo.
•	 Diritti e doveri dei datori di lavoro e dei lavoratori  

Legge sull’assicurazione contro gli infortuni (LAINF), Legge sul lavoro (LL), Ordinanza 
sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali (OPI), Pubblicazione 
«Quali sono i vostri obblighi in materia di sicurezza sul lavoro e di protezione della 
salute?» www.suva.ch/sba140.i

•	 Compiti e responsabilità degli addetti alla sicurezza  
Pubblicazione «L’organizzazione della sicurezza», www.suva.ch/66101.i

•	 Criteri per il ricorso ai medici del lavoro e agli altri specialisti della sicurezza 
sul lavoro e per la creazione di un sistema di sicurezza aziendale  
Direttiva CFSL 6508 concernente il ricorso ai medici del lavoro e agli altri specialisti 
della sicurezza sul lavoro

•	 Soluzione settoriale  
www.cfsl.ch à MSSL à Soluzioni settoriali

•	 Istruzione e informazione del personale  
Lista di controllo «Formazione dei nuovi collaboratori», www.suva.ch/67019.i

•	 Individuazione dei pericoli  
www.suva.ch/individuazione-dei-pericoli  
Pubblicazione «Individuazione dei pericoli e pianificazione delle misure nelle piccole 
aziende», www.suva.ch/66089.i

•	 L’indagine d’infortunio e di altri «eventi indesiderati»  
Pubblicazione «L’analisi di un infortunio da parte dell’azienda», www.suva.ch/66100.i

•	 Pronto soccorso e piano d’emergenza  
Liste di controllo «Piano d’emergenza - Per posti di lavoro mobili»,  
www.suva.ch/67061.i  
«Piano d’emergenza - Per posti di lavoro fissi», www.suva.ch/ 67062.i

•	 Pianificazione e realizzazione delle misure  
Liste di controllo Suva (panoramica: www.suva.ch/pericoli#materiale)

•	 Partecipazione  
Opuscolo SECO n. 104

•	 Tutela della salute  
SECO – Servizi e pubblicazioni, Pubblicazioni e servizi, Indicazioni relative alle ordi-
nanze 3 e 4 concernenti la legge sul lavoro

Indirizzi per ordinazioni

Pubblicazioni della Confederazione
UFCL (Ufficio federale delle costruzioni e della logistica) 
Distribuzione pubblicazioni, 3003 Berna 
www.bundespublikationen.admin.ch

Pubblicazioni della Suva
Suva, Servizio clienti
Casella postale, 6002 Lucerna 
www.suva.ch 
servizio.clienti@suva.ch

Appendice 4

Conoscenze di base

https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Wegleitungen_zum_Arbeitsgesetz/wegleitung-zu-den-verordnungen-3-und-4-zum-arbeitsgesetz.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Arbeitsbedingungen/Wegleitungen_zum_Arbeitsgesetz/wegleitung-zu-den-verordnungen-3-und-4-zum-arbeitsgesetz.html
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Il modello Suva 
I quattro pilastri

La Suva è più che un’assi­

curazione. Coniughiamo  

prevenzione, riabilitazione e 

assicurazione all’interno di  

un’unica realtà. 

 

 

 

 

La Suva è gestita in modo 

partenariale. Le associazioni 

dei datori di lavoro e i sinda-

cati decidono insieme, anche 

sull’ammontare dei premi. 

 

La Suva non persegue scopi 

di lucro. Assegniamo le ecce-

denze ai nostri assicurati sotto 

forma di riduzione dei premi.  

 

 

 

 

 

La Suva non ricorre al denaro 

dei contribuenti. Ci finanziamo 

tramite i premi e i redditi da 

capitale. 




